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Dopo l'articolo 76, aggiungere il seguente: 

Art. 76-bis. 

(Misure di ristoro per le imprese bufaline colpite dalla tubercolosi e dalla brucellosi). 

  1. Al fine di ristorare le aziende della filiera bufalina danneggiate a seguito della 

diffusione della brucellosi e della tubercolosi sul territorio nazionale, e in particolare 

nella regione Campania, nonché per far fronte alla necessità di ripopolamento degli 

allevamenti, è istituito un Fondo per il ristoro delle aziende bufaline presso il Ministero 

dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste con una dotazione pari a 2 

milioni di euro per l'anno 2023. 

  2. Le risorse di tale fondo sono destinate a incrementare fino a un massimo del 10 

per cento i rimborsi per l'abbattimento degli animali ai sensi della legge n. 218 del 2 

giugno 1988 e dei decreti ministeriali n. 298 del 20 luglio 1989 e n. 587 del 19 agosto 

1986. 

  3. Con decreto del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste, sentito il Ministero della salute, sono definite le modalità di attribuzione degli 

incrementi, da calcolarsi sulla base della effettiva perdita di produzione delle aziende 

nell'anno 2022 rispetto alla media dei precedenti anni 2020 e 2021. 

  Conseguentemente, all'articolo 152, comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di 

euro annui a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: 398 milioni di euro per l'anno 

2023 e 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024. 

76.06. Caramiello, Sergio Costa, Francesco Silvestri, Torto, Dell'Olio, Carmina, Donno. 
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Dopo l'articolo 78, aggiungere il seguente: 

Art. 78-bis. 

(Ristori per le aziende faunistico venatorie colpite dalla peste suina africana) 

 1. Al fine di sostenere e tutelare le aziende faunistiche venatorie della regione 

Piemonte, site nei comuni interessati dai danni generatisi negli anni 2022 e 2023 a 

seguito della comparsa della peste suina africana, è istituito presso il Ministero 

dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste un «Fondo per gli 

indennizzi da PSA» con una dotazione pari a 400 mila euro per ciascuno degli anni 

2023 e 2024. 

 2. Con decreto del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

sono definiti i criteri e le modalità di attribuzione delle risorse del Fondo di cui al 

comma 1. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 mila euro ciascuno degli anni 

2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 

dall'articolo 152, comma 3. 

78.07. Molinari, Cattoi, Frassini, Gusmeroli, Ottaviani. 

 

 

Dopo l'articolo 78, aggiungere il seguente: 

Art. 78-bis. 

(Modifiche all'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157) 

  1. L'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 è sostituito dai seguenti: 

«Art. 19. 

   1. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano possono vietare o ridurre 

per periodi prestabiliti la caccia a determinate specie di fauna selvatica di cui all'articolo 

18, per importanti e motivate ragioni connesse alla consistenza faunistica o per 

sopravvenute particolari condizioni ambientali, stagionali o climatiche o per malattie o 

altre calamità. 

   2. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, per la tutela della 

biodiversità, per la migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, 

per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del patrimonio storico-

artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche e per la tutela della 



pubblica incolumità e della sicurezza stradale provvedono al controllo delle specie di 

fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia, comprese le aree protette e le aree 

urbane, anche nei giorni di silenzio venatorio e nei periodi di divieto. Le attività di 

contenimento di cui al primo periodo non costituiscono esercizio di attività venatoria. 

Qualora i predetti metodi si rivelino inefficaci, le regioni e le province autonome 

possono autorizzare, sentito l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, 

piani di controllo numerico mediante abbattimento o cattura. 

   3. I piani di cui al comma 2 sono attuati dai cacciatori iscritti agli ambiti territoriali 

di caccia o nei comprensori alpini delle aree interessate, previa frequenza di corsi di 

formazione autorizzati dagli organi competenti a livello regionale e sono coordinati dagli 

agenti delle Polizie provinciali e/o regionali. Le autorità deputate al coordinamento dei 

piani di abbattimento possono altresì avvalersi dei proprietari o conduttori dei fondi sui 

quali si attuano i piani medesimi, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio, delle 

guardie venatorie, degli agenti delle polizie locali, nonché del personale del comando 

unità per la tutela forestale ambientale e agroalimentare dell'arma dei carabinieri. 

   4. Gli animali abbattuti durante le attività dei controlli sono sottoposti all'analisi 

igienico sanitaria e in caso negativo, sono destinati al consumo alimentare. 

Art. 19-bis. 

(Piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica). 

  1. Con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto 

con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e sentito, per 

quanto di competenza, l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale e 

previa intesa in sede di conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano è adottato entro 120 giorni dall'entrata in 

vigore della presente legge il piano straordinario per la gestione ed il contenimento della 

fauna selvatica, di durata quinquennale e adottato. 

  2. Il Piano costituisce lo strumento programmatico, di coordinamento e di attuazione 

dell'attività di gestione e contenimento numerico della presenza della fauna selvatica sul 

territorio nazionale mediante abbattimento e cattura. 

  3. Le attività di contenimento disposte nell'ambito del Piano non costituiscono 

esercizio di attività venatoria e sono attuate anche nelle zone vietate alla caccia, 

comprese le aree protette e le aree urbane, nei giorni di silenzio venatorio e nei periodi di 

divieto. 

  4. Il Piano è attuato e coordinato dal Comando unità per la tutela forestale, 

ambientale e agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri, il quale può avvalersi dei 

cacciatori iscritti agli ambiti territoriali di caccia o nei comprensori alpini, delle guardie 

venatorie, degli agenti delle Polizie locali e provinciali munite di licenza per l'esercizio 

venatorio, nonché dei proprietari o conduttori dei fondi sui quali il Piano trova 

attuazione, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio». 

78.015. Foti, Angelo Rossi, Cerreto, Caretta, Almici, Ciaburro, La Porta, La Salandra, 

Malaguti, Marchetto Aliprandi, Cannata, Giorgianni, Lucaselli, Mascaretti, Tremaglia. 

 



 

Art. 78-bis. 

(Rifinanziamento «Fondo per il funzionamento degli impianti ippici») 

  1. Al fine di garantire la funzionalità degli impianti ippici attivi, nonché al fine di 

consentire l'utilizzo, da parte del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e 

delle foreste, delle relative strutture per proprie finalità istituzionali, con conseguente 

ridefinizione degli obblighi in capo alle società di corse, il capitolo di spesa 2299 

«Fondo per il funzionamento degli impianti ippici» dello stato di previsione della spesa 

del Ministero, Missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca, Programma 1.3 

Politiche competitive della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippica e dei mezzi 

tecnici di produzione, è incrementato di 6,5 milioni per gli anni 2023 e 2024. 

  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 

sono stabiliti i criteri di riparto delle risorse di cui al comma 1 tra gli impianti ippici 

attivi, con conseguente ridefinizione dei rapporti mediante accordi sostitutivi. 

  3. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190. 

78.022. Foti, Angelo Rossi, Cerreto, Caretta, Almici, Ciaburro, La Porta, La Salandra, 

Malaguti, Marchetto Aliprandi, Cannata, Giorgianni, Lucaselli, Mascaretti, Tremaglia. 

 

 

 


